Domenica

Accoglienza

Preghiera

Signore, Dio della vita e della gioia

grazie per il dono della vita

e per il dono di questo giorno.

Grazie perché ci hai fatto incontrare.

A te affidiamo questa nuova avventura della nostra crescita

Perché impariamo a conoscere di più noi stessi,

ad accogliere gli altri, ad incontrarci con te,

con il tuo messaggio di vita.

Benedici i nostri gruppi ed i nostri animatori.

Aiutaci a crescere insieme nel rispetto e nella lealtà,

nell’amicizia e nella bontà.

La tua madre, Maria, guidi i nostri passi con amore materno.

Amen!

Lunedì

Alzare lo sguardo

Scoprire doni e qualità

Lettura biblica: I talenti (Matteo 25, 14-30)

NARRATORE - Dal Vangelo di San Matteo. In quel tempo Gesù disse questa parabola:

GESù - Così sarà il Regno di Dio. 

Un uomo doveva fare un lungo viaggio. Chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi soldi. A uno consegnò cinquecento monete d’oro, a un altro duecento e a un altro cento: a ciascuno secondo le proprie capacità. Poi partì. Il servo che aveva ricevuto cinquecento monete andò subito a investire i suoi soldi in affari e alla fine guadagnò altre cinquecento monete. Invece quello che ne aveva ricevute soltanto cento scavò una buca in terra e vi nascose i soldi del suo padrone. 

Dopo molto tempo, il padrone tornò a casa e cominciò a fare i conti con i suoi servi. Venne il primo, quello che aveva ricevuto cinquecento monete d’oro. Portò anche le altre cinquecento e disse: 

1° SERVO - Signore, tu mi avevi consegnato cinquecento monete. Guarda: ne ho guadagnate altre cinquecento.

GESù - E il padrone gli disse:

PADRONE - Bene. Sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco: ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo Signore.

GESù - Poi venne quello che aveva ricevuto duecento monete e disse: 

2° SERVO - Signore, tu mi avevi consegnato duecento monete d’oro. Guarda:ne ho guadagnate altre duecento.

PADRONE - Bene. Sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco: ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo Signore.

GESù - Venne infine quel servo che aveva ricevuto solamente cento monete e disse:

3° SERVO - Signore, io sapevo che sei un uomo esigente. Raccogli anche dove non hai seminato e fai vendemmia dove non hai coltivato. Ho avuto paura e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sotto terra. Ecco: te li restituisco. 

PADRONE - Servo malvagio e fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho seminato e faccio vendemmia dove non ho coltivato. Perciò dovevi almeno mettere in banca i miei soldi. Al ritorno li avrei avuti indietro con l’interesse. Portategli via e datele a chi ne ha mille. Perché, come dice il proverbio: chi ha molto riceverà ancora di più; chi ha poco, gli porteranno via anche il poco che ha.

E questo servo inutile gettatelo fuori, nelle tenebre: là piangerà come disperato.
Preghiera del mattino

Ho tutto il futuro davanti a me;

tutta la vita, o Signore.

E l’affido a te perché io possa viverla aiutando gli altri 

e pensando agli altri, 

cioè vivere una vita di gioia e di generosità.

Signore, ho tutta la vita davanti a me,

e l’affido a te, Signore. perché io possa viverla aiutando gli altri 

Impegno

Nella giornata di oggi mi sforzerò di partecipare attivamente alle varie iniziative proposte e ad accogliere con fiducia gli interventi degli animatori.

Preghiera della sera

Signore, attraverso l’esperienza scolastica tu ci educhi alla vita,

ala responsabilità, all’impiego dei talenti che ci hai dato.

Ti ringraziamo per questo tuo dono.

Fa che in esso scopriamo il tuo progetto su di noi,

le vie attraverso le quali ci rendi degni di vivere nella famiglia umana.

Amen

Martedì

Dialogo e coerenza

Lettura biblica: Il fariseo e il pubblicano (Luca 18, 9-14)

NARRATORE - Dal Vangelo di san Luca. 

Un giorno Gesù raccontò questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: 

GEsù - Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé:  

FARISEO - Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 

GEsù - Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo:

PUBBLICANO - Dio, abbi pietà di me peccatore. 

GEsù - Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato. 

Preghiera del mattino

Sostienici con la Tua bontà, Signore!

Perché in ogni nostra famigliari sia serenità ed armonia.

Perché tra genitori e figli ci sia dialogo nel rispetto e nell’amore.

Perché i genitori favoriscano nei figli una scelta secondo il cuore di Dio.

Perché in casa ci si sappia comprendere, perdonare e stimare.

Perché tutti noi ragazzi ci lasciamo guidare per crescere, come Gesù,

in età, sapienza e grazia.

Per tutte le persone che di solito ostacolano le scelte fatte per il regno di Dio:

si convertano ad un cammino di libertà e dignità in Gesù.

Impegno

Cercherò di essere leale e coerente con tutti, nelle parole e nelle azioni

Preghiera della sera

Alcuni uomini non sanno

quanto è importante che essi ci siano.

Alcuni uomini non sanno

quanto faccia bene, anche solo vederli.

Alcuni uomini non sanno

quanto sia di conforto il loro benevolo sorriso.

Alcuni uomini non sanno

quanto sia benefica la loro vicinanza.

Alcuni uomini non sanno

quanto saremmo più poveri senza di loro.

Alcuni uomini non sanno

di essere un dono del cielo.

Lo saprebbero se noi glielo dicessimo.

Mercoledì

Una crescita mancata: quando sono le cose a vincere

(Accoglienza e vocazione)

Lettura biblica: La triste frenata del giovane ricco (Matteo 19, 16-22)

NARRATORE - Dal Vangelo di san Matteo. 

Un giovane si avvicinò a Gesù e gli domandò:

GIOVANE - Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?

NARRATORE - Ma Gesù gli disse:

GEsù - Perché mi fai una domanda su ciò che è buono? Dio solo è buono. Ma se vuoi entrare nella vita eterna, ubbidisci ai comandamenti.

GIOVANE - Quali comandamenti?

GEsù - Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire il falso contro nessuno, rispetta tuo padre e tua madre, ama il prossimo come te stesso.

NARRATORE - Quel giovane disse:

GIOVANE - Io ho sempre ubbidito a tutti questi comandamenti: che cosa mi manca ancora?

GEsù - Per essere perfetto, vai a vedere tutto quello che hai, e i soldi che ricavi dalli ai poveri. Allora avrai un tesoro in cielo. Poi vieni e seguimi. 

NARRATORE - Dopo aver ascoltato queste parole, il giovane se ne andò via con la faccia triste, perché era molto ricco.

Preghiera del mattino

Una vita tutta da spendere, Signore: la mia vita, la nostra giovane vita. Noi la offriamo a te quest’oggi e ti diciamo:

“Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta”.

Quale sarà il nostro futuro? Cosa saremo domani? Tanti sogni non tutti belli. Non vogliamo, Signore, tenere la nostra vita per noi, non vogliamo stringerla inutilmente tra le nostre mani. Noi vogliamo donare agli altri la nostra vita.

E’ facile, anche ora, dire parole! Sono già in tanti a dirle, mentre ridono e giocano sulla povertà e miseria degli altri.

Noi vogliamo, Signore, il tuo coraggio, il coraggio di dare la vita per gli altri dove tu ci chiamerai.

Tutti cercano la gioia. Quale felicità e quale gioia? Tu l’hai detto, Signore:

“Non c’è amore più grande che dare la vita per i fratelli”.

Donaci la tua gioia, Signore, la gioia di amare, la gioia di dare l’amore.

La gioia e la vita, il futuro e il domani sono da inventare: questa è la grande chiamata.

“Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta”

Impegno

Nella giornata di oggi cercherò di accogliere, salutare e dialogare con tutti coloro che incontrerò.

Preghiera della sera

Non sono del tutto convinto, Signore.

In fondo che male c’è nel divertirmi un po’ e comprare ciò che mi piace?

Mi chiedi di lasciare le mie sicurezze per seguirti.

Mi chiedi di essere povero in un mondo che adora il denaro.

Mi chiedi di fermarmi a pregare in un modo che esalta l’iperattività.

Mi chiedi di fare penitenza in un mondo che cerca solo il piacere.

Io non riesco!

Ci vuole troppo coraggio per andare contro corrente.

Perdonami, Signore!

Perdonami perché non mi fido abbastanza di Te 

E mi lascio trascinar da mille effimeri richiami.

Perdonami perché non comprendo il valore

Dell’essenzialità e mi lascio dominare.

Aiutami, Signore!

Aiutami a capire che mi ami, mi chiami e 

Solo Tu mi dono la vera grazia.

Giovedì

Una solidarietà concreta (Amicizia e collaborazione)

Lettura biblica: Gli amici del paralitico! (Luca 5, 17-26)

1° NARRATORE - Dal Vangelo di san Luca.

Un giorno Gesù stava insegnando. Da molti villaggi della Galilea e della Giudea e da Gerusalemme erano venuti alcuni farisei e maestri della leg​ge, i quali si erano messi a sedere intorno a Gesù. Dio aveva dato a Gesù il potere di guarire i malati.

2° NARRATORE - Mentre parlava, alcune persone portarono verso Gesù un uomo: era paralitico e giaceva sopra un letto. Volevano farlo passa​re, ma non riuscivano a causa della folla.

1° NARRATORE - Allora salirono sul tetto di quella casa. Levarono le te​gole e fecero scendere il letto con il paralitico, proprio nel mezzo dove si trovava Gesù.

2° NARRATORE - Vedendo la fede di quelle persone, Gesù disse a quel​l’uomo:

GEsù - Io ti perdono i tuoi peccati.

1° NARRATORE - I maestri della legge e i farisei cominciarono a domandarsi:

FARISEO - Perché quest’uomo osa parlare così contro Dio? Chi può perdo​nare i peccati? Dio solo può farlo!

2° NARRATORE - Ma Gesù capì subito i loro pensieri e disse:

GEsù - Perché ragionate così dentro di voi? E’ più facile dire “Ti sono nmessi i tuoi peccati”, oppure dire: “Alzati e cammina?”. Ebbene, io vi farò vedere che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati.

1° NARRATORE - E rivoltosi al paralitico, Gesù disse:

GEsù - Alzati, prendi la tua barella e torna a casa.

2° NARRATORE - Immediatamente quell’uomo si alzò, davanti a tutti, prese la barella sulla quale era sdraiato e se ne andò a casa sua, ringraziando Dio.

1° NARRATORE - Tutti furono pieni di stupore e lodavano Dio.

Preghiera del mattino

Ti benediciamo, Signore, per la tua amicizia verso di noi fino a dare la tua vita.

Ti benediciamo per coloro che spendono la vita in nome tuo.

Ti benediciamo per coloro che ci aiutano ad incontrarti.

Ti benediciamo per coloro che ci fanno del bene senza che ce ne accorgiamo.

Ti benediciamo per tutti i nostri coetanei e amici.

Ti benediciamo per chi fa del bene in nome tuo.

Ti benediciamo perché ci inviti sempre alla collaborazione e alla generosità.

Ti benediciamo perché ci sproni ad aiutare i più poveri e fragili.

Impegno

Nella giornata di oggi cercherò di essere più generoso e attivo con il gruppo, aiutando specialmente chi fa più fatica ad inserirsi e collaborando a creare l’intesa del gruppo.

Preghiera della sera

Signore, più che essere consolati, vogliamo consolare;

più che essere compresi, vogliamo comprendere; più che essere amati, vogliamo amare.

E’ donando che si riceve, è dimenticandoci che ci si trova, è perdonando che si è perdonati, è morendo che si risuscita all’eterna Vita.

Venerdì

Una solidarietà concreta (Solidarietà e aiuto)

Lettura biblica: Zaccheo (Luca 19, 1-10)

1° NARRATORE - Dal Vangelo di san Luca.

Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 

GEsù - Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua. 

1° NARRATORE - In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: 

FOLLA - E' andato ad alloggiare da un peccatore!. 

1° NARRATORE - Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: 

ZACCHEO - Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto. 

1° NARRATORE - Gesù gli rispose: 

GEsù - Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto. 
Preghiera del mattino (Salmo 138)

O Signore, tu mi scruti e mi conosci,

e mi segui in ogni istante giorno e notte,

tu che penetri i pensieri di ogni uomo,

tu che illumini, o Dio, le mie vie.

O Signore, tu mi vegli nel riposo, 

mi accompagni nel cammino dei miei giorni, 

sei di casa negli abissi del mio cuore.

è posata su di me la tua mano.

Se volassi sulle ali dell’aurora oltre il mare, 

ai confini della terra, 

come un lampo splenderebbe la tua luce:

ogni notte è per te come il giorno.

Hai tracciato, o Signore, il mio cammino, 

sei presente nelle età della mia vita. 

Io affido ogni passo alle tue mani, 

perché trovo solo in te la mia pace.

Impegno

Mi impegnerò a esprimere pazienza e generosità e a reagire ad eventuali provocazioni scusando e perdonando.

Preghiera della sera

O Dio nostro Padre, tu sei grande e meraviglioso. Hai nascosto un tesoro nel campo della mia vita. Mi offri pure le indicazioni per trovarlo, con Gesù. Grazie, perché mi vuoi felice così. Dammi sempre la forza di camminare con sincerità sui sentieri della tua pace. Aiutami a esprimere con i miei gesti quotidiani un inno di gioia e di libertà alla tua bontà. Amen!

Sabato

Festa della vita (Gioia)

Lettura biblica: Moltiplicazione dei pani e dei pesci (Giovanni 6, 1-15)

1° NARRATORE – Dal Vangelo di san Giovanni.

In quel tempo Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberiade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo:

Gesù – Dove possiamo comprare i pane perché costoro abbiano da mangiare? 

1° NARRATORE – Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo:

2° NARRATORE – Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno ne abbia un pezzo. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 

3° NARRATORE – C’è qui un ragazzo che ha cinque pani di orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente? Rispose Gesù:

Gesù – Fateli sedere.

1° NARRATORE – C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece per i pesci, finché ne vollero e quando furono saziati, disse ai suoi discepoli:

Gesù – Raccogliete i pezzi avanzati perché nulla vada perduto.

1° NARRATORE – Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che aveva compiuto, cominciò a dire:

2° NARRATORE – Questi è davvero i profeta che deve venire nel mondo! 

1° NARRATORE – Ma Gesù sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo. 

Preghiera del mattino

Mille voci incantatrici fanno proposte di ogni genere.

Perché non cercare i mezzi per rendere la nostra più allettante?

Tu Signore mi chiedi di darti la mia debole voce.

Voce rauca, talvolta certo non sempre accattivante.

Tu, che hai fatto udire i sordi e parlare i muti, rendi la mia voce squillante

Perché io possa annunciare con letizia la Tua Parola,

rendi il mio cuore traboccante di entusiasmo

perché io possa essere strumento efficace della Tua volontà,

rendi la mia mente limpida perché io possa capire che Tu sei la mia forza,

Tu la novità da gridare, Tu la vera gioia.

Ti ringrazio, Signore, perché mi ami, mi chiami e mi doni la potenza del Tuo messaggio.

Impegno

Mi sforzerò di dedicare uno spazio quotidiano all’incontro con Dio, per esprimergli la mia riconoscenza per i suoi doni.

Preghiera della sera

Signore, quando ho fame mandami qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di acqua;

quando ho freddo mandami qualcuno da riscaldare;

quando sono nella sofferenza mandami qualcuno da consolare;

quando la mia croce diviene pesante dammi la croce di qualcun altro da condividere;

quando sono povero, portami qualcuno che è nel bisogno;

quando non ho tempo, dammi qualcuno da aiutare per un momento;

quando mi sento scoraggiato mandami qualcuno da incoraggiare;

quando sento il bisogno di essere compreso, dammi qualcuno che ha bisogno della mia comprensione;

quando vorrei che qualcuno si prendesse cura di me, mandami qualcuno di cui prendermi cura;

quando penso a me stesso, rivolgi i miei pensieri ad altri.

Domenica

Festa del mandato (La missione tra chi vive con noi)

Lettura biblica: “Perché state qui? Andate a lavorare nella mia vigna” (Matteo 20, 1-16)

NARRATORE - Dal Vangelo di san Matteo.

In quel tempo Gesù raccontò questa parabola.

Gesù - Il Regno di Dio è così. Un tale aveva una grande vigna e una mattina, molto presto, uscì in piazza per prendere a giornata degli uomini da mandare a lavorare nella sua vigna. Fissò con loro la paga normale: una moneta d’argento al giorno; e li mandò al lavoro. Verso le nove del mattino tornò in piazza e vide che c’erano altri uomini disoccupati. Disse loro:

SIGNORE - Andate anche voi a lavorare nella mia vigna; vi pagherà quello che è giusto.

Gesù - E quelli andarono. Anche verso mezzogiorno e poi verso le tre del pome​riggio fece la stessa cosa. Verso le cinque della sera usci ancora una volta e trovò altri uomini. Disse:

SIGNORE - Perché state qui tutto il giorno senza far niente?

Gesù - E quelli risposero:

1° UOMO - Perché nessuno ci ha preso a giornata.

SIGNORE - Andate anche voi nella mia vigna.

Gesù - Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore:

SIGNORE - Chiama gli uomini e da’ loro la paga, cominciando da quelli che sono venuti per ultimi.

Gesù - Chiamò dunque quelli che eran venuti alle cinque di sera e diede una moneta d’argento ciascuno. Gli uomini che avevano cominciato per primi, credevano di prendere di più. Invece, anche a loro fu data una moneta d’argento ciascuno. 

Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: 
2° UOMO - Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo. 
Gesù - Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: 

SIGNORE - Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per una moneta? Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te. Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? 

Gesù - Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi.

Preghiera del mattino

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. 

Ho letto da qualche parte che gli uomini 

sono angeli con un’ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte oso pensare, Signore,

che anche tu abbia un’ala soltanto.

L’altra la tieni nascosta: 

forse per farmi capire che tu 

non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita: 

perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere non è “trascinare la vita”, 

non è “strappare la vita”,

non è “rosicchiare la vita”.

Vivere è abbandonarsi come un gabbiano,

all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala,

con la fiducia di chi sa di avere nel volo

un compagno grande come te!

Impegno

Camminare nella vita regalando tempo agli altri e seguendo Gesù

